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Chelsea, Gullit
licenziato
perché «playboy»
RuudGullit è stato licenziato dal
Chelsea «non solo perché
chiedeva troppi soldi, maanche
perché aveva l’immagine di un
playboy». Ilpresidente dei
”Blues” londinesi Ken Bates ha
lanciato un ulteriore attacco
all’exallenatore-giocatoredella
squadraaccusandolo di avere, in
fatto di donne, un’eccessiva
debolezza: «Un manager -
conclude il presidente -part-time
e donnaiolo».

Volley mondiale
Sorteggiati
i gironi dell’Italia
Stati Uniti,Canada e Thailandia
per gli uomini, Cuba, Stati Uniti e
Bulgaria per le donne:questi gli
avversaridegli azzurriusciti dal
sorteggio per i mondiali di
pallavolo che si svolgeranno in
novembre (3-12 i femminili, 13-
29 i maschili) inGiappone.
Per le ragazze di Julio Velasco
l’esordio il3 novembre contro la
Bulgaria; prima gara per i ragazzi
di Bebeto il 13 novembre contro
il Canada.

Hockey, giocatore
muore mentre vede
la sua squadra
Vede vincere la sua squadra (non
potevagiocare per una
polmonite), si sente male
durante l’incontro, si riprende, fa
festa insiemecon icompagnie
muore subito dopo stroncato da
un’embolia polmonare.È
quanto accaduto in Germania al
canadeseMarcTeevens, stella del
Bad Nauheim. Era andato al
palaghiaccio perassistere alla
partita casalinga con l’Iserlohn,
2a semifinaledi campionato.
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Vela, Whitbread
Via della 7a tappa
Si rivede Conner
Al via della 7a tappa del giro del
mondo a vela, da Fort
Lauderdale a Baltimora (670
miglia) sono balzati al comando
della regata che si conclude a
giugno a Southampton, GB, gli
americani di Chessie Racing
(skipper John Kostecki) e
Toshiba che per l’occasione ha
consegnato il timone a Dennis
Conner, il mitico vincitore di 4
America’s Cup. Ultimo Paul
Cayard, leader della classifica.

Calcio, nasce in Iran
federazione
femminile
Sta per nascere in Iran una
federazione di calcio femminile.
Lo haresonotoa Teheran,
FaezehHashemi, figlia dell’ex
presidente Rafsanjani, e
presidente dell’Organizzazione
Sportiva Femminile. «È iniziato
l’addestramento di allenatori
donna. Leautorità religiose
hanno autorizzato la formazione
di squadre femminili a patto che
lepartite vengano viste da sole
donne».

DIRITTI TV

La Lega
«disegna»
il calcio
del futuro

Il ct Maldini spiega le sue scelte prima dell’amichevole col Paraguay di domani a Parma

È Moriero la novità
Aspettando Baggio

21SPO02AF02

MILANO. La televisione cambia il
calcio e la Lega traccia i profili dei
campionati che verranno. A partire
dal 1999-2000 ci si abituerà alla serie
BeadalmenounapartitadiAalsaba-
to, inaggiuntaainormalìanticipiper
le Coppe Europee. Quasi certamente
ci si abituerà anche a una partita di
venerdì sera, e a gare giocate ad orari
sfalsatinelcorsodellastessagiornata.
In questi ultimi anni la pay-tv ha già
proposto gli “assaggi” del cambia-
mento. Ma fra due stagioni, con i
nuovi contratti Lega-tv e i nuovi cri-
teri sulla vendita dei diritti televisivi,
ilpanoramamuteràradicalmente.

Ma niente è ancora deciso, ma al
termine della riunione informale
dellesocietà tenuta ieri inLega,ilpre-
sidente Franco Carraro ha anticipato
«gli orientamenti» del prossimo fu-
turo. Adriano Galliani e Franco Dal
Cin, i due vicepresidenti di Lega,
hannospiegatoaipresidentidisocie-
tà (soprattutto a quelli delle medio-
piccole) «come si fa» a vendere i pro-
pri diritti per la teletrasmissione in
criptato,ecomeancheloropotranno
guadagnarci. Altre spiegazioni sono
state date da Rodolfo Hecht, respon-
sabile per i contratti televisivi sino a
giugno 2000. Molti dei “medio-pic-
coli” hanno chiesto qualche giorno
di riflessione sul progetto della Lega.
Salvointoppi,allafinedellaprossima
settimana un Consiglio di Lega do-
vrebbe sancire l’avvenuto accordo.
Che a grandi linee prevede la gestio-
ne dei diritti “in chiaro” ancora da
parte della Lega; di tutti i diritti “in
criptato” saranno invece titolari le
singolesocietà(82%degliintroitialla
società che gioca in casa, 18% alla so-
cietà ospite, come allo stadio). Per ri-
cavarne il maggior guadagno e il mi-
nordannopossibiliperognisocietà,i
campionati si “diluiranno” due, tre
giornate,evarierannogliorari.

La Lega vuol restare ferma a 18
squadreperlaAe20perlaB,potràva-
riare il sistema delle promozioni-re-
trocessioni,conpossibileintroduzio-
ne dei playoff. E alla Lega, ha sottoli-
neato Carraro rimarrà sempre e co-
munque il «ruolo rilevante» di deci-
dereformaeorarideicampionati,an-
cheseciascunasocietàtratteràinpro-
priotuttiisuoidiritti.

DALL’INVIATO

PARMA. Alla ricerca della fantasia
perdutalaNazionalediCesareMaldi-
nièforsearrivataalcapolinea:sulcar-
tello c’è un nome, Francesco Morie-
ro, che potrebbe diventare una piaz-
zaGrande,unapiazzaAzzurra.Forse:
l’ultima parola spetta all’amichevole
didomani seraquiaParma, Italia-Pa-
raguay,avversarioaiconfinidell’ine-
dito per il nostro calcio, c’è un unico
precedente e risaleal mondialebrasi-
liano del 1950, si giocò il 2 luglio a
San Paolo e vinse l’Italia 2-0 (reti di
Carapellese e Pandolfini). «Ho scelto
il Paraguay perché assomiglia al Cile,
ovvero alla squadra contro cui gio-
cheremo la gara di esordio del mon-
diale»,cosìilct.

Moriero: l’ultimo tentativo, l’e-
stremo, per dare spazio all’impreve-
dibilità, al colpo di genio. Dice il ct:
«Morieroèungiocatorecapacedisal-
tare l’avversario. In quel ruolo abbia-
mo avuto negli ultimi decenni fior di
calciatori, penso a Bruno Conti e a
Causio».Maldinisperaditrovarenel-
l’interista il calciatore alla Zidane o
allaDjorkaeff.

Moriero giocherà dall’inizio do-
mani sera. Novanta minuti di capita-
le importanza, probabilmente quelli
che decideranno il futuro prossimo
di Moriero, 29 anni, una sola presen-
za inazzurro(il secondotempodiIta-
lia-Slovacchia, 3-0, 28 gennaio scor-
so), una stagione con la maiuscola
nell’Inter dopo essere stato smistato
come «pacco» dono da quel Milan
costretto poi a richiamare in Italia il
trentacinquenne Donadoni. Morie-
ro è leccese comeCausio e ha giocato
nella Roma comeBrunoConti. Il suo
pigmalione è stato Carlo Mazzone, i
suoi nemici il presidente romanista
Sensi e il tecnico argentino Carlos
Bianchi, che lo considerava ancor
meno di un scansafatiche. Moriero è
un giocatoredi talento, che haicolpi
giusti per affermarsi in una squadra
dove, inquelruolo,arrancaDiLivioe
dove Maldini non ha mai creduto
nelle possibilità di Fuser. Moriero è
unochesente,comeigiocatoridiraz-
za, che questo è il suomomentobuo-
no e quindi ha il cuore che gli batte
forte, ma la lingua che frena. Certo,

ammette che «un anno fa non avrei
mai pensato di poter essere inserito
nel gruppo del mondiale, venivo da
unastagionesciagurata,ilmiomassi-
mo obiettivo era quello di trovare un
posto in squadra, in pratica dovevo
ricominciaredazero.Milanoel’Inter
mi hanno dato molto. È stato il salto
di qualità. Pensavo che il calcio finis-
se a Roma e invece bisognava salire
ancorapiùinalto».Morieroha29an-
ni, è a un passo dai trenta «ma ti pre-
go, diciamo 29», e questa attenzione
nei riguardi dell’età ti fa capire che
non ha più di fronte ilMoriero svam-
pitello dei tempi romani ma un gio-
catorechenonhapiùvogliadischer-
zare,ancormenodibuttarsivia.

L’Italia di Moriero farà nascere, se
l’interista supererà l’esame para-
guayano, un’Italia più offensiva, più
osée. Rispetto a Di Livio, in odore di
trombatura,Morieroèpiùabile inat-
tacco e meno dotato nelle chiusure.
Ma l’esperienza accumulata con
Mazzone, accusato due stagioni fa di
aver ridotto Moriero a terzino di
complemento nella Roma del 3-5-2,
potrebbe rivelarsi preziosa. Il suo in-
serimento ridisegna l’Italia: quattro
difensori, tre centrocampisti, un
esterno versione pendolo, due attac-
canti. «È il vecchio problema della
coperta: se la tiri da una parte, scopri
l’altra»,sostieneMaldini.

Intuttoquesto,dalblabladiierisiè
intuito che per Roberto Baggio non è
ancora detta la parola «esclusione».
La sensazione è che per l’ex-Codino
ci sia ancora qualche possibilità.
«Non ho convocato Baggio per que-
sto testperchéè tornato incamposo-
lo contro il Milan dopo 15 giorni di
infermeria. Baggio continui a gioca-
re,poi, chissà». Il ct vuole tenereBag-
gio sulla corda. Una corda dove sono
appesi 16 gol, cifra che non raggiun-
geva dal campionato 1993-94 (ma-
glia juventina, 17 reti in tutto). Si di-
ce:manovediquestigolsonosurigo-
re. Già, ma i rigorivannosegnati.Nel
dubbio, chiedere allo stesso Baggio,
peraltrodatoinpartenzadaBologna,
a Baresi e a Sacchi: do you remember
la finale mondiale Italia-Brasile del
17luglio1994?

Stefano Boldrini

Il gruppo è quasi fatto
Bocciati Negro e Zola

PARMA. Promossi e bocciati di Cesare Maldini per Francia ‘98. I
promossi. Portieri: Peruzzi, Pagliuca («il secondo dei mondiali», ha
detto il ct), Buffon («col Paraguay giocherà nel 20 tempo»).
Difensori: Costacurta, Maldini, Cannavaro, Nesta. Centrocampisti:
Albertini, Dino Baggio, Di Matteo, Di Biagio, Di Livio. Attaccanti:
Vieri, Del Piero, Ravanelli, Casiraghi. Il totale è di 16 giocatori. Sotto
esame, ma con possibilità di far parte del gruppo Sartor, Iuliano,
Moriero e Inzaghi. Si sale a 20. Rimangono per due posti Fuser,
Baggio, Chiesa, Zola, Torricelli. Il ct ieri ha lodato Iuliano: «Rispetto
a Negro ha maggior esperienza internazionale». Strano: Negro da
5 anni gioca in Uefa, ha 3 presenze in Nazionale A e due bienni di
Under 21. Ultime stoccate per Zola: «Lo seguiamo, ma ha avuto una
stagione difficile e nell’ultima partita inglese non ha giocato». Bye
Bye, Zola. E oggi il ct annucia la formazione. [S.B.]

Cesare Maldini, durante l’allenamento Ansa

Eurolega: da oggi a Barcellona le final four con Bologna e Treviso

Basket a tutta Virtus
BARCELLONA. Non criptateci an-
che i sogni di gloria. In morte di un
serviziopubblico - laRainonhacer-
cato neppure i secondi diritti - sarà
solo Telepiù, stasera, a raccontare il
doppio assalto italiano alle final
four di Eurolega. A Treviso e Bolo-
gna sono in programma numerosi
gruppi d’ascolto, retroguardia cato-
diche dell’esercito che sta per inva-
dere la Catalogna: 4mila per la Kin-
der,metàperlaBenetton.

Si comincia alle 18.10 conlasfida
tra Virtus e Partizan Belgrado, sulla
quale incombe la caviglia malata di
Sasha Danilovic. Il precidente dei
campionati europei (Jugoslavia-Ita-
lia, luglio ‘97, anche allora al Palau
Sant Jordi) incoraggia però coach
Messina: quando l’appuntamento
è importante, Danilovic non ha
paura delle siringhe. Gli antinfiam-
matori dovrebbero rimetterlo in se-
sto, di tenerlo in fresco per la finale
non se neparla. «Ancheperché -co-
sì Messina - rischieremmo di averlo
freschissimo per la partita con Ro-
ma, dopo aver perso col Partizan».Il

ritorno nell’impiantone in cima al
Montjuichharegalatoall’excittìaz-
zurro «qualche emozione pensan-
doalpassato.Eilmaldipanciaguar-
dando all’oggi. Il Partizan non è la
squadrachebattemmolargoincasa
loro, quando attraversano un pessi-
mo periodo e avevano paura di tut-
to. Saranno più simili a quelli che
abbiamo battuto stretto in casa, ri-
trovandoceli vicini anche dopo
averli spediti a -15. Le tre torri? Se
Danilovic non sarà al meglio sono
una buona opzione tattica. Nel der-
by dei quarti di finale ha funziona-
to».

Digressione. Gli allegri dietrologi
già si sono sbizzarriti sul fatto che
KindereAmway(co-sponsordiTre-
viso) siano partner ufficiali della
manifestazione. Altri temono che
gli arbitri, storicamente amici di
greci e jugoslavi, complottino per
evitare una finale italiana. Ma Mes-
sina sposta il tiro: «Se giochi come
devi, difficilmente chi fischia ti
danneggerà. E a cert livelli, l’ho vi-
stoanche gliEuropei,gli arbitrinon

limitano le tue chance di vittoria.
Piuttostochiediamociperchémolti
allenatori italiani si lamentano dei
nostri direttori di gara. S’è allargata
una forbice, tra i fischietti Fiba e
quelli italiani». Altro giro, altro mo-
numento.A Barcellona ‘97Messina
fu battuto in finale dalla Jugoslavia
di Zelimir Obradovic, ora a Treviso,
unico allenatore ad aver vinto tre
Coppedeicampioniconaltrettante
squadre. «Ma con la storia - così il
coach Benetton - non sivince. Ame
interessa lacronaca».Lasuaequella
dei colori uniti inizierà alle 20.30
contro l’Aek di Ioannidis. Che in fi-
nale europea è arrivato cinque vol-
te, sempre perdendo. Anche contro
Obradovic.

Atene punterà sugli ex Kinder
Coldebella e Prelevic, Obradovic
sull’asse Williams-Rebraca. Speran-
docheBonorarisorgaecheRusconi
riemerga dalla lotta col termome-
tro. «Se rinunciasse a una sera così
perlafebbre-lachiusadelcoachser-
bo - dovrebbe comunque cambiare
mestiere».


